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Sanità 
Sono 70mila 
i medici 
disoccupati 
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• • TERNI È un vero e prò 
prio esercito di camici bianchi 
In «lista d attesa» Per I circa 
TOmila medici disoccupati 
sottoccupati o a lavoro nero 
sul 260mìla complessivi le 
prospettive non si presentano 
rosee Slamo Intatti II paese 
europeo con II più allo nume 
ro di sema lavoro (In Inghll 
terra sono 3 S00 In Francia 
I 000) e II più basso rapporto 
medico abitante CI a 230 In 
media rispetto ali I a 290 del 
la Germanio dell I a 305 della 
Francia dell I a 400 dell In 
ghllforra e dell I a 500 Indica 
lo come ottimale dall organi: 
zulone mondiale della Sani 
la) Belgio Italia e Spagna so 
no I soli paesi Cee che non 
hanno II numero chiuso ogni 
anno circa limila aspiranti 
dottori al iscrivono ali Ordine 
mentre nell anno accademico 
'86 87 gli iscritti alla facoltà 
di medicina erano UOmlla E 
vero che le matricole calano 
•fisiologicamente» (nell 82 
83 erano 18134 nell 86 87 
10 943) ma questo non è sulli 
dente ad arginare la dlsoccu 
pallone 

Su questo problema nume 
rosi «esperti» si sono Incontra 
II Ieri a Terni In un convegno 
organizzato dalla Regione 
umbra dall Ordine del medici 
e dalla Usi Le cause di un cosi 
Ione squilibrio possono esse 
re ricondotte essenzialmente 
ali assenza di una politica sa 
nliarta adeguata in cui blso 
gnl risorse e servizi alano 
messi In relazione Lo ha rlle 
vaio nel suo Intervento Intra 
duttivo I assessore regionale 
alla sanità dell Umbria il co 
muniste Guido Guidi «Solo se 
la domanda di occupazione 
nel servizi sanitari entrerà in 
simonia con gli obiettivi di ri 
lancio del servizio sanitario -
ha detto - potrà avere una ri 
sposta Ione» Del resto sulla 
necessiti di correggere alcu 
ne macroscopiche anomalie 
del sistema (come I ormai In 
derogabile esigenza di un rap
porto unico dì lavoro con lo 
Slato di dipendenza o di con 
venzlonamento del medici 
un epoca certa di pensiona 
mento, ma soprattutto un pia 
no sanitario di programmante 
ne previsto dall "833. e mal 
attualo) tutti si mostrano d ac 
cordo Da Aiisllte Paci segre 
tarlo Anaao qui in veste di pre 
sldente dell Ordine provincia 
le a Eolo Parodi presidente 
dell Ordine nazionale della 
categoria Ma esiste una vo 
Ionia politica del governo In 
questa direzione? Espprattut 
lo esistono le risorse? stando 
alla proposta Donat Cattln e 
alla Finanziarla appena appro
vala non sembra il segretario 
generate della federazione del 
giovani medici Sandro Vigli 
no in questo e slato chiarissi 
mo Nessun provvedimento è 
utile se non viene riorganizza 
lo prima II servizio sanitario 
nel senso di applicare almeno 
la legge che già e è E allora 

R lano nazionale e certezza di 
nanzlamonto per alcuni prò 

getti obiettivo (per investi 
menti quest anno sono, stati 
stanziali aomila miliardi) Isti 
tuzlone dei tanto attesi distrai 
li ristrutturazione dei diparti 
menti di emergenza e delle 
guardie mediche particolare 
attenzione alle nuovo paiolo 
aie (come I Aids) e alle nuo\e 
tendenze demografiche Cau 
mento degli anziani) attiva 
ztone della medicina del servi 
zi Sono tutte proposte che 
possono creare nuovo lavoro 
Insieme con la riduzione del 
I orarlo previsto dal contratto 
da 38 a 36 ore che scoprlreb 
be 4mila posti e con II rap 
porto unico che in teoria apri 
rebbe le porte ad altri ISmlla 
medici 

La piattaforma di Cgil-Cisl-Uil 
illustrata al ministro Santuz 
Sulla vertenza scuola 
chiesto un incontro a De Mita 

Inquadramento unico 
e accelerazione di carriera 
Chi vorrà usufruirà di 80 ore 
per attività di sostegno 

Più soldi per gli insegnanti 
Aumenti salariali medi di 470mila lire lorde senza 
contingenza, inquadramento unico e raccorcia
mene della forbice tra laureati e diplomati, salano 
forfettario per attività aggiuntive, riduzione d ora 
rio E la piattaforma contrattuale di Cgil Cisl Uil 
scuola presentata ieri al ministro Giorgio Santuz, 
sarà sottoposta alla consultazione delta categona 
I sindacati chiedono un incontro con De Mita 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA Per ora non si 
apre la trattativa sulla scuola 
tra sindacati e governo Lo ha 
dello ieri mattina II ministro 
della Funzione pubblica Gior 
alo Santuz Incontrando i con 
federali che gii hanno Illustra 
lo la piattaforma contrattuale 
unitaria I rappresentanti sin 
dacali hanno rilanciato chie 
dendo che si apra subito un 
confronto politico sulla scuo 
la perché venga finalmente 
inserita nel programma del 
nuovo governo Anche per 
questo i segretari generali 
Cgil Clsl Uil chiederanno nei 
prossimi giorni un Incontro 

con I) presidente incaricato 
De Mita Dunque è un (atto In 
discutibile che la soluzione 
della vertenza avrà tempi lun 
ghi cosi come è altrettanto 
chiaro che la situazione è ina 
spnta dall atteggiamento del 
ministro che ha ricevuto i con 
federali poiloSnals ma noni 
Gilda ormai legale associa 
zlone professionale con fini 
sindacali 

E stato il segretario della Uil 
scuola Osvaldo Pagtiuca ad il 
lustrare la piattaforma comu 
ne presenti Benzi e Bergantl 
no della Cgil. Ghisanl e D An 
giù della usi I punti sallenti 

attengono ali aumento sala 
riale ali inquadramento ali o 
rario di lavoro Vediamo 
Complessivamente II contrai 
to costerà 7mlla miliardi 
esclusa la contingenza I au 
mento medio lordo In tre an 
ni sarà di 470 480mila lire 
conuno scarto massimo di 
centomila lire tra diplomato 
della scuola materna e laurea 
to della media superiore Per 
il personale non docente 1 au 
mento varia dalle 171 mila (DI 
delti) alle 37Imita (segretari) 
Il trattamento economico ini 
zlale del docente laureato do 
vrebbe cosi essere rapportato 
per compatibilità a quello del 
ricercatore e a poco più di 
metà della carriera a quello 
del docente universitario as 
sodato Previsto anche il sala 
rio accessorio per attività par 
ticolarmente gravose L inqua 
tiramento è unico e ingloba 
laureati e diplomati in un uni 
ca struttura salariate che, su 
cerando la logica del livelli 
funzionali si struttura in quat 
tro fasce salariali al cui Inter 
no la percorrenza avviene per 
scatti percentuali La forbice 

iniziale tra diplomati e laureati 
viene ridotta da 8 a 6 anni e 
I accorciamento delle distan 
ze iniziale prosegue poi co 
stante Ma m questa direzione 
e è un elemento in più la vera 
novità di questo contratto 
1 accelerazione Chiunque pò 
tra fare carriera grazie a titoli 
aggiuntivi (per esempio potrà 
essere per ì maestri la laurea 
che finora non aveva alcuna 
ricaduta salariale) E proposta 
la riduzione dell orario di la 
voro nella scuola materna e la 
sperimentazione diffusa nelle 
elementari Rispetto al regime 
delle 210 ore queste devono 
essere suddivise 40 saranno 
dedicate ali aggiornamento 

ordinano e 170 ali attività non 
didattiche Superato questo 
tetto il resto sarà considerato 
straordinario Accanto a ciò ci 
sarà - secondo i confederali -
un monte massimo di 80 ore 
annue due a settimana che 
qualunque insegnante se vor 
rà potrà «spendere» per attivi 
tà di sostegno e recupero de 
gli studenti per attività cultu 
rali integrative o altro Infine 
un altro punto qualificante 
della piattaforma confedera 
le e quello sulla parità affron 
ta la fortissima richiesta di rea 
iizzazione professionale delle 
donne che sono il 75% dell in 
(era categoria 

I primi giudizi su questa 

piattaforma sono del Pei Per 
Andrea Marghen responsabi 
le scuola della direzione la 
proposta è positiva I punti 
toccati «richiedono una vera e 
propna svolta nella politica 
governativa verso la scuola 
investimenti massicci, ellmi 
nazione dette iniquità la costi 
tuzione di un sistema del tutto 
nuovo di formazione iniziale e 
di aggiornamento permanen 
te degli insegnanti* Dalla 
prossima settimana saranno 
avviate le consultazioni con la 
categona che dovrà eleggere 
i delegati per gestire i rapporti 
per la trattativa si terminerà a 
fine aprile con un referen 
dum 

Studenti in piazza 
E' il movimento de!T88 La manifestazione degli studenti a Milano 

wm ROMA Anche ieri assem 
blee e cortei di studenti hanno 
segnato ta mobilitazione che 
da settimane è in atto In tutto 
Il paese contro il governo e il 
blocco degli scrutini e per la 
scuola Oggi forse si raggiun 
gerà ti momento culminante 
di queste lotte perché gli stu 
denti si mobiliteranno pur se 
In forme diverse contempo 
rancamente in decine di città 
È II movimento dell 88 Partito 
dalla periferia ha raggiunto le 
grandi città ed è segnato al 

suo interno da varie anime da 
vari tronconi Ci sono 1 giovani 
che vogliono le pagelle e ba 
sta e che contestano quindi il 
blocco degli scrutini attuato 
daCobas GildaeSnals Sono 
espressione soprattutto delle 
scuole professionali CI sono 
gli altri che oltre alle pagelle 
hanno come parola d ordine 
«riforma della scuola» E e è 
Infine 11 gruppo dei duri «con 
i Cobas fino alla morte» com 
posto in gran parte da Dp Ma 
tutti questi segmenti sono in 

realtà Intersecantesi e quindi 
è assai difficile segnare una 
vera e netta divisione 

A Milano ieri erano in cor 
teo 5000 studenti per la se 
conda volta in una settimana 
La manifestazione promossa 
da un istituto tecnico com 
merciale INBesta» è stata ap 
poggiata dalla Lega aderente 
alla Fgci E stato un corteo du 
ro contro Galloni e il gover 
no GII studenti hanno sottoli 
neato con i loro slogan e i loro 
cartelli la necessità di creare 
un fronte unico con i docenti 

per la scuola E cosi certa 
mente si terrà nel prossimi 
giorni un assemblea comune 
Ma feri Ira i giovani serpeggia 
va anche una certa delusione 
pensavano di essere di più In 
piazza Ma difficoltà di «co 
munlcazlone» hanno impedì 
to una presenza maggiore di 
studenti 

Assemblea nella piazza del 
Comune a Savona per prote 
ilare contro il blocco degli 
scrutini e contro il degrado 
generalizzato della scuola le 
n è stato il quarto giorno di 

mobilitazione della città ligu 
re nei precedenti le lezioni 
sono state disertate da quasi 
tutti gli studenti che hanno da 
to vita a cortei assemblee con 
una partecipazione che ha 
sorpreso occorre tornare in 
dietro di una ventina d anni 
per ricordare iniziative di tale 
nlevanza Gli studenti hanno 
incontrato il provveditore 
Franzone per discutere 11 prò 
blema pagelle e la questione 
degli eventuali provvedimenti 
disciplinari minacciati da 

qualche preside Anche per 
oggi è prevista una manifesta 
zione per fare 11 punto sulla 
situazione e per decidere le 
iniziative di lotta per la prossi
ma settimana In calendario 
e è sicuramente un incontro 
tra gli studenti e i rappresen
tanti dei sindacati scuota. 

Sempre oggi tragliappun 
tamenti più significativi due 
assemblee a Roma e a Napo
li Nella capitale gli eletti negli 
organi collegiali si riuniranno 
al liceo Mamiant Nella città 
partenopea I assemblea si ter 
rà sotto ta galleria Umberto 

"*•—"mmmm"""—mmm Tre partiti di giunta - Psi, Psdi e Pli - vogliono bloccare la zona blu 
Ma i dati medici danno ragione alla chiusura del centro storico 

Tumori polmonari, livelli-record a Firenze 
Un «siluro» minaccia la completa realizzazione del 
la zona blu di Firenze, la più grande d Europa Tre 
dei partitiche compongono la ciunta Psi Psdi e 
Pli, intendono bloccare! operazione L ombra del 
la cnsi si allunga su palazzo Vecchio Intanto sono 
stati resi noti t risultati di un indagine sull incidenza 
della morte per tumori polmonari i livelli registrati 
sono allarmanti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

H I FIRENZE Secondo socia 
listi socialdemocratici e libe 
rali la decisione dell assessore 
al traffico Graziano Ciani di 
proseguire nella realizzazione 
della zona blu nel centro stori 
co fiorentino è «destituita di 
fondamento» Questo perche 
dopo I avvio sperimentale del 
20 febbraio Ctoni ha annun 

SUSANNA CRESSATI 
ciato di voler ncludere nella 
zona un altra fetta cons stente 
della citta a partire dal 26 mar 
zo «Una operazione del gene 
re replica lassessoie o viene 
completata o e destinata a fai 
lire Ho scritto al sindaco di 
cendo che ho creduto e credo 
tuttora dì interpretare ledei 
mente le decisioni prese dal 

consiglio comunale e dalla 
giunta Ma se non mi vengono 
assicurati uomini mezzi fi 
nanziamenti non potrò realiz 
zare gli impegni presi 1 dati 
degli esperti in materia di in 
quinamento e dei medici im 
Degnati sul fronte della pre 
venzione del tumon dicono 
che sono nel giusto» 

Firenze è una città ad alto 
rischio i medici lo dicono da 
tempo Propno ien sono pio 
vuti sul tavolo dell assessore 
altri dati veramente ango 
sciosi In quasi dieci anni la 
percentuale di morti per tu 
mon polmonari è cresciuta a 
Firenze di oltre 11 23% Nel 
centro storico i tassi di morte 
sempre per la stessa causa so 
no di gran lunga maggiori di 

quelli registrati nelle altre Uni 
tà sanitarie cittadine e in prò 
vinoa toccano quota 115 
ogni lOOmila abitanti «Sono 
tra i livelli più alti del mondo 
spiega it dottor Marco Ged 
des responsabile del Registro 
tumon Supenon a quelli ad 
esempio che si riscontrano in 
popolazioni ad alto rischio 
come i neri di alcune citta de 
gli Stati Uniti o gli scozzesi di 
alcune zone ad alta industria 
lizzazione» 

Le statistiche del dottor 
Geddes si aggiungono al già 
voluminoso dossier messo in 
sieme dagli esperti del Centro 
di prevenzione oncologica e 
del Servizio multìzonale di 
prevenzione propno sulla cor 
relazione tra inquinamento at 

mosfenco e acustico e inci 
denza di gravi e mortali malat 
tie polmonari e cardiache E 
di ien un appello firmato da 
300 tra i più noti medici della 
citta percheil Comune conti 
nui nell opera di disinquina 
mento La realtà messa a nu 
do dalle indagini scientifiche 
pesa come una pietra sulla 
pubblica opinione «A questo 
provvedimento - dice Ciom -
la gente ha nsposto in modo 
positivo perche ha visto fino a 
ien nel comportamento della 
pubblica amministrazione 
unanimità trasparenza e deci 
sione» 

l primi segnali di resistenza 
alla novità della zona blu sono 
arrivati come prevedibile da 
un gruppo di commercianti 
aderenti alla Confcommercio 

Poi la «fronda» si è fatta viva 
anche ali interno della giunta 
L assessore socialista alle Fi 
nanze Alberto Amorosi a una 
settimana dall avvio della zo
na blu I ha definita un provve
dimento inutile e dannoso 
nonostante abbia ndotto del 
10% il traffico sui viali di cir 
convallazione e ndotto alla 
meta l inquinamento atmosfe-
nco e acustico nelle strade 
del centro stonco 

Sul piano politico la levata 
di scudi di Psi Psdi e Pli mette 
in discussione uno dei punti 
pnontan del programma della 
giunta comunale La compo
nente comunista dichiarali 
dola inaccettabile ha nello 
stesso tempo chiesto un chta 
nmento Lunedi ci sarà consi 
glio Comunale 

Il Pei propone: 
nursery 
nelle stazioni 
«Muoversi in liberta le lavoratnci dei t'asporti, il 
trasporto per le donne» e il titolo di un convegno 
organizzato dalle donne comuniste e dalla com
missione nazionale Trasporti del Pei Si è svolto ieri 
a Roma e ne sono scaturite proposte per le lavora
trici del settore e per chi vuole viaggiare sicura e 
con agio Hanno preso la parola Lucio Libertini e 
Livia Turco, deputate, sinda:allste, e studiose 

ANNAMARIA GUADAGNI 

nei trasporti non ci sono dati 
disaggregati per sesso Secon 
do stime sindacali le donne 
sarebbero poco più del IS per 
cento cioè circa la meta del 
tasso d) occupazione lemmi-
mie generale Né d altra par 
te ci sono analisi serie sulle 
motivazioni sociali laminari 
culturali della domanda di tra 
sporto Lo ha denunciato nel
la sua relazione al convegno 
•Muoversi in libertà le lavora
trici dei trasporti/ il trasporto 
per le donne» Licia Pereti! 
coordinatrice della Commis
sione nazionale trasporti del 
Pei Di qui le proposte un os
servatorio presso II ministero 
per conoscere I occupazione 
femminile in questo settore 
azioni positive con applica 
zione di quote per far cresce
re le occupate cancellazione 
delle discriminazioni ancora 
esistenti esperimenti pilota 
per formare personale femmi
nile nelle aree ad alta Innova
zione tecnologica delle ferro
vie nonché assunzioni di 
donne pilota e controllore di 
volo sugli aerei e loro Inseri
mento nei centri di addestra 
mento europei E per I uten 
za? Tra le molte proposte ne 
segnaliamo due Un testo di 
legge Pei firmato da Giovan
na Senesi ali insegna del viag
giare con agio si prevedono 
centn sosta attrezzati per viag
giatori e nursery per bambini 
nelle stazioni nel porti e negli 
aereoponi La riorganizzazio
ne di mezzi pubblici e privati 
nelle ore serali e notturne per 
viaggiaree sicure Cioè orari 
prolungati di autobus e metro 
con il doppio agente vetture 
fer oviarie non divise in scorri 
partimenti illuminazione del 
le fermate dei mezzi pubblici, 
vigilanza televisiva nelle me 
tropolitane e nelle stazioni ta 
riffe tatti convenzionate per le 
ragazze nelle ore notturne 

• ROMA Aita vigilia dell ot 
to marzo una donna è salita 
per la prima volta alla guida di 
un autobus dì linea Atac Tem 
pi dun per i numerosi sosteni 
tori del vecchio proverbio 
«donna al volante pericolo 
ambulante» La prima autista 
di linea romana è stata infatti 
accolta dai flash dei fotografi 
come una rarità perché nessu 
no si è ricordato che a Bolo
gna le donne guidano autobus 
da almeno dodici anni Per 
non parlare delle taxiste figu 
re ormai integrate nel panora 
ma metropolitano di Roma 
Milano Bologna O delle me 
no note autotrasportatnci nel 
Veneto e in Emilia sono nate 
le pnme imprese gestite da 
donne che in alcuni casi por 
tano direttamente i loro ca 
mion Mentre nel porto di Ra 
venna sono apparse le prime 
«spuntatrici» e nelle ferrovie 
lavorano sessantadue macchi 
nlste un nulla sul totale 
(25mila) ma si deve conside 
rare che in questi settori ana 
cronistlche norme come 
quelle dei limiti d altezza fai 
ciano via tante donne Per le 
conduttrici di treni il persona 
le di macchina In ferrovia le 
autiste del mezzi pubblici è 
ancora nchiesta la statura mi 
nima di un metro e sessanta E 

ri ci sono le barriere cultura 
I Alltalia per esempio ha 

respinto la richiesta di una 
giovane donna con tutti i re 
quisiti per fare il pilota E in 
fatti perito aeronautico istruì 
trice di una scuola privata che 
insegna anche ai piloti Alita 
lia guida aerei con brevetto di 
secondo grado ed è speciali: 
zata in fonia inglese Ma tan 
t è le donne in volo sono ben 
accette per assistere I passeg 
gen non per pilotare 

Sono piccoli cenni sull uni 
verso giacché per II lavoro 

D NEL PCI 

Alessandro Natta 
oggi a Grosseto apre 
la campagna elettorale 
Oggi a Grosseto II segretario dot Pei Alessandro Netta che ha 

concluso ieri a Livorno la conferenza provinciale del Pei 
interverrà alla manifestazione che costituisce di fatto I avvio 
della campagna elettorale del capoluogo maremmano L ini 
ziativa che sarà introdotta dal segretario del Pei di Grosseto 
Roberto Banca si svolgeri in piazze Dante con inizio alle ore 
17 30 

Iniziative - Oggi G Angius Genova G Chiarante Cremona 
P Fassino Perugia L Lama Pavullo(Mo) Gian Carlo Palet
ta Loreto G Pellicani Crotone {Cz| G Tedesco Terranova 
(Ar) R Zanghen Urbino L Barca Campobasso A Boldri-
ni Ravenna N Canotti Trecate (No) A Gouthwr Basilea 
L Pettinar! Terni G Santilli e F Riccio Lanciano (Ch) M 
Stefanini Caserta Domani P Fassino Milano P Ingrao 
Bologna L Lama Savignano (Mo) Gian Carlo Pafotta An 
cona G Pellicani Foggia R Zangheri Pesaro L. Fibbi 
F esole (Fi) A Gouthier Basilea A Lodi Varese M Stata 
nini Verona 

Avviso La riunione della I commissione del Comitato centrale 
prevista per il 24 marzo p v ò rinviata a data da destinarsi 

Convocazioni I deputati oomunisti sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di mercoledì 2 3 e giovedì 
24 marzo (antimeridiane e pomeridiane! 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
martedì 22 marzo alle ore 17 

«Quel crocifìsso in aula non lo voglio...» 

U professoressa Maria Vittoria Montagnana 

H i CUNEO È una sorta di 
tregua (orzata Lunedi primo 
giorno della quarta settimana 
di «vertenza» Mana Vittoria 
Migliano ha varcato la soglia 
del palazzone dell Itis in cor 
soDeGaspen e ha consegna 
lo al preside due cartelline 
dattiloscritte Poi e entrata in 
classe Non era un atto di re 
sa Data la situazione di va 
canza degli incarichi ministe 
n'ali - scriveva in sostanza 1 In 
segnante «mi vedo costretta 
a sospendere I azione condot 
ta» ossia I astensione dall atti 
vita didattica La quest onere 
sta però sul tappeto In osse 
quio al nuovo Concordato 
che non riconosce il cattolico 
Simo come rei gione di Stato 
secondo la Migliano i croce 
fissi devono essere rimossi dai 
locali della scuola che per 
I appunto è scuola statale E 
tanto per nbad re che il suo 
rientro ali It s non è da inter 
pretarsi come r nuncia a bai 
tersi Ma\i ha chiesto il per 
messo (accordato) di deposi 
tare registri libri e diari nel 
I ufficio di presidenza anziché 
in sala professori e nella se 
gretena dove e è il crocifisso 

appeso in parete Insomma 
anche senza sciopero la «bai 
taglia» continua 

Ce chi pensa o dice si 
gnora che la sua è una dichia 
razione di ostilità alla religlo 
ne cattolica La rettifica e 
veemente «Per canta! Si tratta 
solo e soltanto di una questio 
ne di pnneipio di rispetto del 
dettato costituzionale e della 
libertà di opinione di tutti Lo 
aveva detto anche Paolo VI 
Nessuno sia costretto nessu 
no sta impedito In materia di 
libertà di coscienza nessuna 
maggioranza può prevalere 
sul singolo Sarebbe grave che 
uno Stato laico non tutelasse 
le minoranze» 

E una donna minuta ma 
energica espone le sue idee 
con determinazione Si di 
chiara «di sinistra» non ha tes 
sere dì partito In questo pe 
nodo gli aggettivi che più tre 
quenternente vengono colte 
gatl al suo nome sono «corag 
giosa» e «combattiva» oppure 
«ostinata alcuni usano anche 
Il termine intollerante» 

Cominciamo dai fatti La 
querelle» sì apre a novembre 

quando Mavì Migliano visi 
tando alcune aule ristrutturate 
della scuola in cui lavora da 

Il «caso continua La professoressa 
Marta Vittona Migliano Montagnana 
detta Mavì ha ripreso a far lezione 
ali Itis di Cuneo perche la crisi di go 
verno fa mancare «ti principale interlo 
cutore» cioè il ministro della Pubblica 
istruzione Ma non intende demorde 
re < Il problema che ho sollevato va 

risolto» Il problema - spiega I mse 
gnante - e la presenza del crocefisso 
nei locali della scuola Molti hanno so 
lidanzzato con lei ma e è stato anche 
chi 1 ha definita «intollerante» Ne i gè 
mton ne gli studenti dell Itis dove inse
gna hanno mai promosso un assem 
blea per discutere il suo caso 

DAL NOSTRO INVIATO 

docic anni nota due crocif s 
si e scrive al preside chieden 
do che venga tutelata la laici 
ta dello Stato» Il pres dente 
Eriberto Costamagna (e con 
s glìere comunale della De a 
Fossano) si rivolge al prowe 
ditore e questi al min stro 
Passano i giorni la professo 
ressa lancia un primo ultima 
tum per metà genna o poi da 
tempo fino al 22 febbraio per 
la rimozione dei crocif ss In 
mancanza di che si riterrà 
formalmente autorizzata dal 

lo stesso ministro* a tutelare 
la sua libertà di coscienza 
non accedendo alla scuola» 

Da Roma finalmente fanno sa 
pere che 1 interrogativo i 
simboli della religione cattoli 

PIER GIORGIO BETTI 

ca devono stare o no nelle au 
le' - è stato posto al Consiglio 
di Stato data I assenza di «nor 
mative incontrovertibili» 

Ma quando arnvera la n 
sposta9 Mavì Migliano insiste 
viene diffidata perché non fa 
lezione Interviene la Cgil 
Scuola d intesa con preside e 
provveditorato si trova un 
compromesso i crocifissi sa 
ranno tolti dai locali di fre 
quentazione comune Ma la 
med azione non marcia per 
che i colleglli negano solida 
r età alla «professoressa ob et 
i e a grandissima mag 
g e anza in una riunione di 
cu 1 interessata nega la validi 
ta procedurale decidono che 

i 19 crocifissi esposti in altret 
tante aule (su 60) dell Itis de 
vono restare dove sono E «la 
coraggiosa Mavì» ncomincia 
la protesta raccogliendo 
espressioni di consenso di 
grandi e piccole associazioni 
o privati cittadini di mezza Ita 
lia 

Qui invece gli umori sono 
d versi Telefonate non di in 
coraggiamento ma di depre 
cazione o più spicciamente 
di insulti Ne i genitori ne ì 
quasi mille ali evi dell Itis han 
no proposto assemblee per 
discutere Qualche iscritto al 
sindacato Cg 1 ha minacciato 
le dimissioni per I appogg o 
dato a Mavì Migliano La quale 
commenta «Si ho trovato la 

lotta più dura del previsto MI 
ha deluso soprattutto la mia 
scuola constato che non so 
no acquisiti elementari pre 
cetti costituzionali» 

Cuneo «vandeana» e bigot 
ta ' La stessa Mavi nconosce 
che «Il mondo cattolico uffi 
ciale col suo penodico ha re 
cepito la mia azione in modo 
problematico accettando di 
confrontarsi sulle opinioni» 
Ricorrendo a un lessico di 
moda verrebbe voglia di deh 
nirla citta «complessa» Con la 
sua indubbia religiosità Col 
suo Iresco quartienno alla 
Amsterdam dove le «belle di 
giorno» stanno dietro la porta 
finestra a vetri in attesa del 
cliente Con qualcuno che si 
preoccupa di promuovere 
una raccolta di firme per can 
celiare quella «vergogna» 
Con scelte reali sul terreno 
dei dinttt civili che anche qui 
hanno fatto vincere divorzio e 
legge sull aborto con percen 
tuali analoghe a quelle nazio 
nali 

Cercano di evitare il muro 
contro muro anche i due pa 
ren che seguono Bruno Viel 
segretario della Cgil Scuola 

«Come sindacato non siamo 
certo nmasti indietro nelle ini 
ziative per la revisione dell in 
tesa Falcucci Potetti sull inse 
gnamento della religione nel 
la scuole Sui pnneipio piena 
solidarietà con Mavì Migliano 
Non mi nascondo il rischio 
però che il modo in cui è sta 
ta posta m questione dei cro
cifissi 1 imgidimento dopo il 
ncorso al Consiglio di Stato 
non giovino alla battaglia che 
conduciamo* 

Lido Riha, segretario della 
Federazione Pei «Trovo in 
credibile che gli organi mìni 
stenali non siano stati ancora 
in grado di dire se in via £|iun 
dica la presenza dei crocifissi 
nelle scuole è un obbligo un 
dintto o una libera prassi Per 
sonalmente sono contrario al 
le guerre di rehqtone Comun 
que ora che è stato posto dal 
la professoressa Migliano il 
problema non può essere elu 
so la posiziona del Pa sulla 
laicità e sulla non identifi 
cazione confessionale della 
scuola è nota, è in linea con le 
più aperte coscienze laiche e 
cattoliche e non credo preve
da la presenza dei simboli reh 
giosi negli uffici statali* 
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